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RELAZIONE 

IOISCE ROMA.cdcpofìclencre Spoglie dilui- 
to fanello torna in lieto marno ad annunciate ai 
fuoi popoli la t'Aìcc niella dell' elezione glo- 
riola del fuo Principe e Pallore , indonnai* ge- 
neralmente con tutti quei legni dioflbquio e di 
applaufo i che una funzione si riguardevole eft- 
gc dall' VniveHaie, echi; fono sì propri e naturali 
a quella Metropoli delCriltiancIimo nclleocca* 
(ioni dì contribuire alle glorie del Sommo Poft- 



Per non togliere agli Ellerì quel contenta , che fogliano recare 
fìmìli novità , lène porta qui un ragguaglio fuccintó , ad effetto di Facilitare 
a chi legge il piacere di rellar liicìitarneiite informato di ciò , che 
anziofo derìderà , accennandofi ruttò quello , che di più notabile e 
accaduto prima e dopo l' esitazione di Nollto Signore Papa BENE- 
DETTO X1H. e premettendoli una contezza efatta della Struttura del 
Conclave , con la deferitone delle Soldatefche , e di quanto Ci è (li- 
mato proprio , che potrà pienamente appagare la curìofità de' Fora- 
ilieri-. 

Terminate' che fumno r oci":« Balilla Vaticana le novendiali efe- 
quie per la Santa memoria del. defatico Pontefice» gli EminencUumi 
Signori Cardinali nella mattina del lunedi za Marzo 1524. dopo ave- 
re in abita di Cappa. affiUiio alla Metta dello Spirito Santo , celebrata 
indetta Chicfa nella Cappella della Piera dall' Emìnentiffimo Signor 
Cardinal Francefco, Giudice , in vece deli' Eminenriflìmo Tanara , 
Decano del Sacro Collegio , e dopo avere alcoirata 1' orazione de 
eligendo Summo Tontì/ìce , recitata da Monftgnor Francefco Bianchini, 
fi portarono proceflì analmente al Conclave , preceduti dalla Croce, 
dai proprj familiari, e da' Muiici della Cappella Pontificia, che can- 
tavano 1' inno: Veni Creator Spiritiés &c Seguiti da tutta la Prela- 
tura , e attorniati dalla Guardia Suizzera e da' Mazzieri , entrarono 
ordinatamente nella ClauFura in mezzo a una moltitudine in finita, ammi- 
ratrice difi riguardevole funzione ■ Quindi entrati nella Cappella Siftina , 
ivi dopo 1' orazione Oe»i j*/ Corrfj Ftdelìuv fcroferlta dall' 
Ernineniiflìmo Signor Cardinal Decano > giurarono (biennemente per 
la offervazìone delle Bolle Pontificie. 

11 fopradetto Conclave era fiato eretto nello fpazlo di 10. giorni 
fui primo piano del Palazzo Vaticano, abbracciando quel gran trat- 
to di fabbrica, che dalla loggia, e dalie due Sale Reggia e Ducale 
fi flende fino alle Stanze de' paramenti , e a quelle delle Congrega- 
rioni, Fabbricate di tavole , clangile iS , e larghe t$. palmi con pro- 
porzionata altcza 1 miravanfi in detta Conclave 66. Celle, desinate 
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per altrettanti Porporati viventi , fèfTamaqiistro delie quali Furono 
adobbate di iija verde pei le creature de' Pontefici anteceder! , e 
due di faja paonazza per quelle dell' Pontefice, ultimamente defonto. 
1 Ftneltranl. delle loggie , come pure quegli de Portici feorgeanft 
murati con "mattóni e creta , con un' apertura nella (immiti de- rae- 
defimi, dlfefa con telavi ditela bianca. E lo fteflb ofiervavafì nelle 4. 
porte della Cìaulura, le quali per 1' introduzione de' cibi a verno nel 
mezzo altretame Ruote , che venivano cultodlre ogni giorno da uri 
prefitto numero di Prelati. 

Eranfi precedentemente portati In detto Conclave Monfignor Sa- 
grifta Olivieri , ì Signori Maeilri di Cerimonie, Monfignor Gambe- 
lucci, li Signor Abbate Ignazio Reali , Signor Canonico FranceCc» 
Bolza 1 Signor Canonico Filippo Picrfànii , e Signor Abbate Placida 
Ghezzi, 11 Confeflbre P. Maelìro Carnard dell' Ordine de" Predicatori , 
i due Signori Medici , TomafTi e Nucarini : il Chirurgo e lo Speziale, 
come pure i familiari degli Emincnriflimi Cardinali , e oltre ■ a tutti 
36. fcopaiorì , un falegname e Muratore per (èrmìo e pulizia del 
medefìmo Conclave. 

Quivi dunque fermatili i Signori Cardinali per foffnre a benefi* 
do della Criftianirà gP Incorno:!! di una pcnofa claufura , ricevettero 
dopo il pranzo le vifite de Regi Ambafciadori, e dopo ammeffi al 
giuramento di fedeltà i Signori Confervatori di Roma , ei Prefetti 
de' Tribunali • accollerò benignamente la Prelatura , i Principi , e i 
Cavalieri , che in gran numero non cenarono dì efèrcitare con quel 
Sacro Senato tutti gli atti di ofTcquio , che fon tanto propri della foro 
innata gentilezza , 

Intanto la mattina di quello giorno Monfignor llluilriflìmo e 
Reverendi filmo Maffeo Farfétri era giunto all' appartamento deftin»- 
togli come a Governatore del Conclave nel Palazzo Vaticano , ove 
magnificamente avea fatto fornire un Quartiere , munito di Rallelli, 
e guardalo da molti Alabardieri, vediti di Calacca e calzoni paonazzi . 

Dopo le ore 21. di detto giorno comparve iùlla Piazza Vaticana 
la numerala Compagnia delle Corazze a Cavallo , armate di fpada 
nuda alla mano , e quindi pafTaia al Borgo pio , Ivi formò 11 
Corpo di Guardia Reale ; come pure avean fatto le Pontificie mi- 
lizie a piedi , acquartierateli non folo nella detta piazza da quella 
parte , onde fi va » San Spirito in Salila, ma ancora in due Catóni 
di tavola , eretti nell' ìngrcuo del Ponte , e ove termina la muraglia 
del Caftel Sant'Angelo." 

Preceduta da 3. Compagnie di milìzia Pontifìcia a piedi coman- 
data dal Signor Colonello Marchete Androfilla, gi linfe non molto dopo 
alla detta Piazza U foldatefca del Signor Marefciallo Principe 
-D. Auguflo Chigi, la quale fatta la Tua camparla, prefe quartiere nel 
firan Cafone contiguo a quello de" Svizzeri , eretto -nel principio del 
Colonnato a man fmiilra , quando fi efee dalla Chiefà di San Pietro . 




mo.tr» fui Campidoglio la Tua aumerolì milìziii, coman (lata da! pri- 
mari Cavalieri Romani, la quale veriò (era fudirtrìbuita ne' Q. 1 ; ani cri da' 
Rioni, affine di ovviare a qualunque tumulto e difordine. 

Ver lo la mezza noce fpedtioli il Sacro Collegio dalla moltìplicità de" 
'complimenti , dopo varie diligenze , lolite farli dai Signori Cardinali 
Capi d' Ordine , furono chiule ie porre del Co 'clave al di dentro, 
con legnando leni* 'e Chiavi al signore Cariiinjl Camarlingo , e al di 
fuori, ritenendone le Chiavi il Signore Marefctallo ; e rogandone 
inllromcnro della Clauliira il primo Vlaellro delle Cerimonie . 

La mattina del Martedì ai. Marzo comparve procelfionalmertte 
gran numera di Religioni i quali li portarono ai Cortile . che rella 
lotto i portici del Conclave, s recitare l'inno Veni Creator Spirìtus &c. ove 
ptelcguirono giornalmente ad elercirare la ile (Ti funzione . Simil- 
mente fu dato principio all' efpofizione dei Venerabile nelle Bafiliche 
cChicfe della Cina, alle quali porraronfr cotidianamente varie Confra- 
ternite in procelTione . V impicco 1' clemplare divozione di quelli 
popoli In :\ lodevoli c fanti clèrcizi , finché giurili: il beato giorno, 
the gì 1 fé» la lanru gradila nuova della folpirau elezione del Vicario,, 
di Chrillo, accaduta nella fegueme maniera. 

In vigore del giuramento (bpraecennato, dì offervare le corti tuzioOi 
Apartitiche circa la creazione dei Papa , gli Eminentiflimi Signoti 
Cardinali velini di Crocea , e muniti delia Sacrofanta Bucarli ti* , 
fi portarono la predetta mattina de' ai. Mar/,o a dar principio allo 
Scrutinio cali' Accetto, foliti farli due volte in ciaicun giorno nella 
fjpradetra Cappella Sifiina. Fu da quella veneranda Adunanza prote- 
ggilo in t.ili làcri elércizii finché dopo cITer vacata la Cattedra del 
Principe degli Apoftoll, due Meli e ia. giorni , accodandoli ti tempo t 
in cui lo Spirilo Santo dilcele viabilmente ibpra gli A portoli > con- 
gregali nel Cenacolo di Gerulàlemme , gli eminenti (unti Cardinali 
rinchlufi nei Conclave per l'eleaione del Sommo Pontefice, da fui- 
rogarli a Innocenzo XIII. concorfero con unanime volontà in eleg- 
gere il Signor Cardinal /V. Vincenzo Mzrij Orlini dell' Urdine depre- 
di ca tori , Vefcovo Poituenfe , Arcivefcovo di Benevento , c Cardi- 
nale più anziano del Sacro Collegio per la mone del Cardinal pana- 
re, fcguiia prima della medelìma elezione ■ 

Prima di venire al particolare dell' cicalone fi ilìna ben fatto di dar 
gualche breve notizia delia perfona di Sua Beaiitodìne , il che ferviti ad 
accrelcer maggiormente nei cuori de' Fedeli ia divoaione veriò un si 
degno Padre, eletto da Dio, come Samuelio, a! Miniftero della Chìe- 
fa, fin dalla fua fanciullezza . Non mi (tenderò fopra le grandezze di 
Caia Orfini , da lui genero là mente abbandonata fin dai primi anni • 
Gii vuol efTere iftruito di effe può confulrarc Franccfeo Saniòvino ncll* 
llìoria di Cafa Orfinl , Girolamo Enningea nel Teatro Genealogico . 
e Gianluigi Schenieben nel libro intitolato: Hnfa l'rpua in ■provincia 
viujhiicis jloreas . Noi frattanto palTeremo a ragionare di Sua San* 






Ei Riil Primogenito dì Ferdinando Orfinl Due* di Gravina, e di 
Dvanna Frangipani della Tolfa , e nacque in Gravina al a. Febbrai 
1 6+9. riportando al battefimoil nomedi Pier Fraacefco . In eri di 18. 
~à col prt-ie 'o di veder 1' I ralla porrolTi a Venezia, dove prete Pabi- 
rcligiolò dell' Ondine de' Predatori nel Convento di à. Domenico di 
delio, e Fu veftito dal Provinciale di Lombardia Fra Vincenzo Maia 
;niile, dipoi Arcixefcovo di Genova : ecìofegui ai n.Agofto 1667. 
giovane ieli*iofb affunfe il nomedi chi gli a vea dato l'abito di Sari 
inimico , chiamandofi Vincenzo Maria . Le Cafe Orfinì di Gravina e 
Roma, dove il Duca di Bracciano irovavafi privo di dipendenza, 
mmoffea tale avvenimenio, rìcorfero al Pontefice Clemente IX. per 
lo venire a Roma ed cfplorare la fua volontà . Ma trovatolo magna- 
no, e Termo nella fua vocazione , il Papa Io lìbera dall' importunità 
'parenti, e gli riJuce il Noviziato a fei meli. Studia in Napoli In 
ma Caterina di Fornitilo , dove (ottiene conclufioni con grande applau* 
, come pure in Bologna e In Venezia. Vien fatto Lettore in Brefcia, 
mentre fi prepara per le Prediche della Quarcfima , Clemente X. 
12. di Febbrajo lo fa Cardinale. Rifiuta il Cardinalato, c lo riceve, 
idiantc il precettodt ubbidienza. 11 Papato fa Prefetto della Congrega- 
rne del Concilio , poi Arcivefcovodi Manfredonia nel 1675. Innocen- 
XI. lo trafporta alla Chìefa di Cefena nel 16S0. e fei anni dopo a quella 
Benevento , dove nel 1 6SS- cflen do tutta la Città minata dal terremoto, 
;lì vi rimane fepolto , e per miracolo di San Filippo Neri retta (coperto 
vo. Rifa afuefpcfc le Chicfc della Città, e il Palano Arcìvcfcovale • 
rari Predicatore, c ofTcrvante e rifloratorc della Difciplina Ecclefiafiic». 
1 ogni anno un Sinodo , e tutte le fue famofe opere con quanto àbr- 
amo accennato, fi regittrano per dirtelo dai P. Jacopo Ecardo nel to- 
ri II. degli Scrittori dell' Ordine de* Predicatori , fUmpato in Parigi riell* 
1n017n.pag.814. 

Dunque un si qualificato e riguardevole Perfonaggio Fu prcfcelto da 
ttì i voii del Sacro Collegio non ottante I* ammirabile fua renitenza fri 
mirarlo, da lui mottrata pervia di ragioni c di pianti, non Colo prima 
fll* clciione , ma anche dopo per !o fpazio intero di piìi di due ore • Ciò 
gul ne! gìornodi Lunedì za. del Mefe di Maggio 1714- e alle tt. ora 
indotto nella Cappella Sìttìna, e cantato l'Inno: Veni Creator Sfi- 
nì con l'Orazione: Deus qui Corda Fidelium, ed eftrattl Signori 
irdinalì Scrutatori , fi venne! Iconfotme al folito allo Scrutinio • 

Raccolteli pofeìa le fchcdole de' fuffragj , furono efamlnare 
i Cardinali Ricognitori, e fi trovò , che tutti unitamente concor- 
ano nella perfona dell', Emlnentiflìmo Signor Cardinal Fr, Vincenzo Ma- 
lOrfini. Offcrvatofi dal confronto, che omnes & omnia concoriabamt, 
che era canonicamente eletto per Sommo Pontefice, Furono di nuovo 
ime (li Monfignor Sagrifta e i Sigrorì Maeftri dì Cerimonie , e fi 
uciarono le dette Schedule . Ciò fatto portaronfi avanti 1' eletto 
gnori Cardinali Giudice primo Vedovo , Buoncompagni prl* 
o Prete . Panfilio primo Diacono > e U Signor Cardinal Albani 



Omerlirgo di S. ChlcTa , il primo de* quali tnterrouollo con le re- 
fluenti parole : acttpt*fne flettiontm de re Canonhe faftamìn Summim 
l\»-tfui-ni ? (Quanta vinii mollnlic In ubbidite al dk'ino volere, che 

10 (hftlnava Capo vifibile della fua Crucia , fi lafba comprer-dete al 
fio lettore. Richiedo poi dal mede(ìmi> Signor Cardlhal del Giudice 
ejualnomevoletteattumere.rirpofe, the quello di BENEDETTO XIII. 
in memoria di Benedetto XI. T rivirano, fucceflbre di Bonifacio V1H. 
che fu il primo de' 4. Pontefici deli* Online de' Predicatori . 

Rogatoli poi 11 primo Maeftro di Cerimonie dell' atto della fua accet- 
tazione , gli Eminenrittimi Signori Cardinali Panfilio e Ottoboni fervi* 
Tono, uno a man delira a I* altro a finitìra , il nuovo Pontefice fino 
all' aitate della Cappella . Quivi genufletta Sua Santità dopo breiT 
orazione palio a fpogllarfi degli abiti Cardinalizi, e calzata di Scar- 
pe di rafo rotto , ricamate con Croce d' oro , fu da' Signori Maefhi 
di Cerimonie, rivedila con (intana di ormifino bianco, cinta con 
fiocchi d'oro, Rocchetto, mezzetta, berrettino. Camauro. In tal abi- 
to tornato all' altare > e portoli a ledere nella Sedia geftatoria , Ivi pre- 
parata , riceve al bacio della mano , e al l'olito ampletto , tutto 

11 Sacro Collegio , elTendogli dal Signor Cardinal Cametlingo nel 
dito annulare importo I" anello l'eie a torio. 

Dopo aver rcra ubbidienza alla Santità fua, l'Eminentiffimo Panfilio, 
come primo Diacono gettandogli di edere apportatore del lieto 
avvito , alle ore 1;. In circa an<^ò con ia Croce , portata da 
uno de' Signori Maeltri di Cerimonie alla gran loggia , che reto in 
coietto ridia gran Piazza Vaticana , onde dal fineftrone , aperto In 
quel punto , pubblicò con alta voce d! Popolo la nuova creazione del 
Sommo Pontefice, dicedo : annuncio voois gtudium magnani Paptcm 
babcmus Lmìnaniflìmum & Reverendi iTumtm D. Fr.yinccittium Marini 
Ipifcepum Portuciijim , ',& t ArcbUsij"ir.p; l r,ì .'imcventanum S.H.E. Car- 
dindon Vrfhmm , qui f,bi amen impofuit BENEDICI' US XIII. 

Non può efprìmcrfi abbaftanza il giubilo della moltitudine ac- 
c#rf* da ogni banda . Udirorrli fublto clamori feftìvi per la Cittì 
infernotti una compira allegrezza. Immediatamente il Caflelj Sani' 
Angelo fi lece lèti tire con la numerala Artiglieria, alla quale corrt- 
Jfoftro 1 .Marchetti trombe e tamburri delle milizie, (Squadronate nella 
i!cira Piazza , e non molto dopo li udirono le Campane di tutte le 
Chiefe fefìeggiare con grata armonia la tanto bramata elezione del 
Sommo Pontefice, feguita negli anni di fua età •}%. di Religione 57. 
Cinquantadue de quali lòno del Cardinalato . 

Dopo (e ore 23. apertofi il Conclave , gli EmlnenillTiml Signori 
Cardinali in fotratia Rocchetto e Cappa paonazza fi portarono di nuovo 
alla detta Cappella Sìrtina, e pattarono alla feconda adorazione , dan- 
do Sua Beatitudine full' altare , vedilo poni incalme me di Amino , 
Camice , Cingolo , Stola, Molilo, c Mitra., ove terminata l'adora- 
zione dal Sacro Collegio, accolfe al bacio del Santo piede Monlìgnot 
Governatore di Roma, M01 ili gnor Governatore del Conclave, il Si- 



allo del Conclave , e gran numero di nobiltà . Quindi in 

I politura , preceduto dalla Croce , dai Mufici, diecan- 
tritona Ecce Sacerdos magnus &c e da tutti gli Emìnen- 
iri, il Sommo Pontefice attorniato dalla Guardia Svizzera 
Ila Bafilicadi S.Pietro. 

m alle acclamazioni d' infinito popolo , affollatoli nella—. 
Portici, e per le Scale, giunte Sua Santità alla Bafilìca di 
^montato dalla Sedia gettatori» , fi portò alla Venerazio- 
Imo Sagrarne nto nella fua Cappella , di lì fi portò all' AI- 
e, ove Ioduro l'opra il detto Altare lenti imuonarc .dal Si' 
al dei Giudice fuddetto l' Inno Te Dcum Laudamus, pro- 
ìtarfi da' Mufici mentre Sua Beatitudine fu per la terza 
cariente adorata dagli £minentl<fiml Senatori- Fatto ciò 
ignor Cardinale recitò in corna epiflal-c l' orazione fo- 
ci Pontefice, il quale deporta la Mitra benedì per la 

II fuo diletto popolo , accorti» nella Oliera dì S. Pietro • 
i dì mozzerà e Camauro, in Sedia Chiufa fi portò al pa- 
no con quel numeralo corteggio, di cui fempre abbon- 
an Corte per ofiequiare il Tuo Soprano . 

:ra di quello giorno e nelle' due tegnenti fecefi fenrire 
io de' fuoi Cannoni il Cartel S. Angelo, bruciandofi 
e e piazze della Città le folite Botti , e veggen- 
za de' Signori Cardinali, Ambafciadori , Principi , e Ca- 
ornate di torcia, e quelle de' privati illuminare co* lan- 
; mjinmcnte rendevano un chiaro g/orno alla Cini , io- 
le tenebre della notte . Con lo ftrepito 'felli w» di tanti 
sfagio felice dlungloriofo pontificato, cominciò a reg- 
ìe Cattolico il S. Patorei cui I' L/nivcrfale implora dalla 
là un felice progreflb con quella ferie di anni , defi- 
tti per utilità e profitto del Monda Cri diano. * 
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Catalogo degli Eminentìftmi Signor 
Cardinali intervenuti al Conclave. 



CHT0I&H Vtfcaaì . . 

), FranceCco del Giudice. 

1. Fabbriiio Psulutci . 

3 . Ftancefco Pignattell! . 

4. Fiaucefco B«b«ini . 

taràìr.ati Triti . 

lacopoBuoncompagni. 

6. Giufrppe Sacripante. 

7. Loremo Corfini . 

K Ffancelco Aequaviva . 

p. TommafoRuflb • 
to. Oraiio Filippo Spada, 
11. Filippo Antonio Gualtieri. 
11. GiufeppeValIemani. 
li. Carlo Afrollino fabbrom . 
,4.. Pietro MbII. . 

15. UliiTeGiuleppeGoiiadtni. 
ifi. Annibale Albani . 

n, Lodovico l'ito ■ 

,S. Giovanni Antonio Davia, 

io- AgoftinoCurani. 

JOl Giulio Pia"» ■ j, , . 

ai. Astonìo Felice Zondodan . 

2 , Ciambatifta Bufi! ■ 

a ,'. Pietro Marcellino Corradmi. 
ai Armando di Roano. 
,1 CiambatifUTolomei- 
II. Benedetto OdcfcaUhi. 
3 ,. Enrico di Bi«- 

16. Xnnico CaraccioL . 
30. Benardino Scotti. 
,0. Giovanni PatrUi . 
il. Niccolò Spinola. 
Il, Giberto Borroraei . 
jj. Giorgio Spinola- 

j 4 . Cornelio Bemivogii. 



le. Gianfrancefco Barbatìgo. 
j5. Lodovico Bellugn. 
li. r.iufcppe Pereira de Lacerto , 
jS. Giambacitìa Salerno . 
30. Carlo Borgia . 

40. Alvaro Centofochi. 

41. Bernardo Maria Canti. 

Cariintli Disto»! . 

41. Benedetto Panfilj . 
4J. Pietro Ortoboni . 

44. Giufeppe Renato Imperiali. 

45. Lorenio Altieri. 
4S. Carlo Colonna . 
47, Cunio Orighi. 
4S. Melchior Polignac . 
4P- Fabio Olivieri . 

«o. Carlo Marini . 
S i. Giulio Alberoni. 
51. Alefiandro Albani ■ 



Sì. Galeano Marefcotti . 

S*. Lodovico Antonio di Noailiea. 

S5- Lorenzo Fiefchi . 

56. Cri (lia no Augnilo di Salibnia . 

571 Nugno da Cunha d 1 Attayde . 

;S. Vvolfango Annibale di Scbri' 

ip. Damiano de' Conti di Scarn- 
ilo. Niccolò Caraccioii . 
tìi. Emerito Ciaclc . 
6:. Leone Potier di Geurea . 
6j. Tommafo Filippo Bou&u , 
■4, Michel federiEod'Althana. 
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